
Standardinternazionaliper il Travel Risk Management

La valutazionedel rischioper chi parteè ormai parteintegrantedei compiti dell’azienda

Viaggid’affari,siampliano
le tutele legaliper i lavoratori
Pagine a cura
DIANTONIORANALLI

Negli ultimi anni il
viaggio d’affari haas-
sunto una dimensio-
ne giuridica sempre

più rilevante. La crescente
complessità degli scenari geo-
politici,sanitari e sociali, uni-
ta all’intensificarsi della mo-
bilità internazionale, impone
alle aziende una riflessione
profonda sui propri obblighi
di tutela nei confronti dei di-
pendenti in trasferta. Il con-
cettodi “duty of care” nonrap-
presentapiùsoltanto un prin-
cipio etico o organizzativo,
ma si configura come un vero
e proprio presidio di responsa-
bilità legale per i datori di la-
voro e per il management
aziendale. In questo conte-
sto, il “Travel Risk Manage-
ment=emerge come uno stru-
mento imprescindibile dipre-
venzione e compliance, capa-
ce di integrare valutazioni di
rischio, misure sanitarie, pro-
tocolli di sicurezza e sistemi
di monitoraggio continuo del
viaggiatore. Il quadronorma-
tivo, in costante evoluzione,
rafforza l’esigenza di adotta-
re modelli strutturati e docu-
mentabili: dalla norma inter-
nazionaleISO 31030:2021 al-
le recenti linee guida della So-
cietà Italiana di Medicina del
Lavoro, che ridefiniscono cri-
teri e responsabilità nella tu-
tela dei lavoratori inviati

all’estero.
È in questa prospettiva che

si inserisce ad esempio lanuo-
va partnership strategica tra
CTI – Cisalpina Tours Inter-
national e Ambimed, gruppo
specializzato in servizi di Tra-
vel risk management. Una
collaborazione che risponde
non soloaesigenze operative,
ma anche a unacrescente do-
mandadi sicurezza giuridica
da parte delle imprese, chia-
matea dimostrare un approc-
cio proattivo e consapevole
nella gestione dei rischi lega-
ti alle trasferte di lavoro, in
Italia e all’estero. Per Loret-
ta Bartolucci, commercial
director di CTI – Cisalpina
Tours International «in
contesti sempre più comples-
si, essere preparati significa
agireprima, duranteedopo il
viaggio, garantendobusiness
continuity, rispetto del duty
of care e una tutela concreta
delle persone, vero asset stra-
tegico di ogni organizzazio-
ne».

Per Alessandro Perone,
general manager di Ambi-
med, è necessario «elevare
gli standard del Travel risk
management attraverso un
approccio proattivo e preven-
tivo. Proteggere i dipendenti
in trasferta significa non solo
adempiere a undovere mora-
le e legale, ma rafforzare lare-
silienza,la continuità operati-
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va e la reputazionedelle im-
prese, trasformando il ri-
schio inpreparazionee consa-
pevolezza». Abbiamo analiz-
zato, con l9aiutodialcunistu-
di legali, i principaliprofili di
rischiolegaleconnessiai viag-
gi di affari, le responsabilità
deldatoredi lavoroe il valore
strategico della compliance
come strumento di tutela
dell9organizzazione,dei suoi
vertici e, soprattutto, delle
persone che ne costituiscono
il capitaleumano.

Il viaggio d9affari rappre-
senta oggi una componente
essenziale di molti ruoli
aziendali. Secondo il 7º Glo-
bal Business Travel Survey
2025, il 90%deiCEO e mana-
ger potrebbe rifiutare una
trasfertase percepisceun ri-
schio elevato, spesso perché
molti lavoratori non dispon-
gono di unpianodi sicurezza
o non sannochicontattarein
caso di emergenza all9estero.
«In questo scenarioil concet-
to di "duty of care= diventa
cruciale: i datori di lavoro
hanno l9obbligodi tutelare la
salute e la sicurezza dei di-
pendenti anche durante le
trasferte internazionali. Di
derivazione anglosassone, il
duty of care si fonda su nor-
me nazionali (art. 2087 c.c.;
dlgs.81/2008;dlgs. 151/2015,
art. 18;dlgs.231/2001),diret-
tiveUe econvenzioni interna-
zionali,e riguardaanchecon-
sulenti, liberi professionistie
tecnici inviati all9estero»,
spiega Gigliola Pirotta, as-
sociate partner di Bernoni
Grant Thornton. «La man-
canzadiunTestoUnico speci-
fico richiedeche il datoredi la-
voro conoscale normativelo-
calieinformiadeguatamente
i lavoratorianchesuirischile-
gati al tempo libero all9este-

ro. Per trasferte in paesi ex-
tra-UE non convenzionati,il
Documento di Valutazione
dei Rischi (DVR) deve inclu-
dere rischi specificie misure
preventive,compresa la sor-
veglianza sanitaria, secondo
le linee guida della Società
Italianadi MedicinadelLavo-
ro. Un approccio strutturato
di Travel Risk Management
(TRM) consentedigestire i ri-
schiprima, durante e dopo le
missioni, includendovaluta-
zionedel rischiopaese,forma-
zionepreventiva,verificadel-
lo stato di salute, predisposi-
zionedi piani di evacuazione
emonitoraggiodigitaleconti-
nuo. Il trend più recente in
Italia evidenzia l9adozione
della ISO 31030:2021,stan-
dard internazionale di riferi-
mento. Grandi aziende come
Fincantieri, ELT Group,
GruppoChiesieSnamhanno
già implementatoquesto ap-
proccio. Fondamentale è il
ruolo dell9intelligenza artifi-
ciale, che consente di proteg-
gere i lavoratorie garantire
lacontinuità operativa anche
in situazionidi crisi, graziea
analisi predittiva dei rischi,
monitoraggio in tempo reale
e comunicazionirapide,ridu-
cendo così il rischio di «colpa
di organizzazione»secondoil
dlgs.231/2001».

Spetta ai datori di lavoro
l9obbligo di assicurare la pro-
tezionee la sicurezzadelpro-
priopersonale,indipendente-
mentedal luogoin cui idipen-
denti svolgono le proprie
mansioni. «La gestione di
una forza lavoro distribuita
su scalaglobalecomporta, in
particolare,l9esposizionea ri-
schi che possono riguardare
aspetti logistici, condizioni
climatiche avverse, agenti
biologicipotenzialmente dan-
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nosi,nonchéminaccedinatu-
ra politica o derivantidacon-
flitti armati», spiega Ema-
nuele Licciardi, partner di
Morri Rossetti & Franzo-
si, «In questocontesto, il pro-
cesso di travel risk manage-
ment implicauna valutazio-
ne preventivae approfondita
dei rischi presentineidiversi
Stati in cui vengono inviati i
lavoratori, l9implementazio-
nedistrategiediprevenzione
e di apposite procedure di in-
tervento in caso di emergen-
za, la definizione precisa dei
ruoli delle figure coinvolte
nel processo e l9erogazionedi
una formazione adeguata e
mirata al personale. Al ri-
guardo, lo standard ISO
31030:2021,dedicato al Tra-
vel Risk Management
(TRM), e il Documento di
OrientamentoSIML 2025co-
stituiscono i principali stru-
mentiperdefinire lelineegui-
da per la gestione dei rischi
correlati alla mobilità inter-
nazionale. Peraltro, si tratta
di fontichepossono essereuti-
lizzate come parametro an-
che daigiudicichiamati a va-
lutare lacorrettezzadellemi-
sureadottatedaldatoredi la-
voro e, pertanto,non possono
essere trascurate dal datore
di lavoroalmomentodellare-
dazione della propria TRM
policy.All9internodiquestosi-
stema, il medico competente
riveste una funzione chiave
nell9attuazione delle linee
guida,poiché è chiamato a ga-
rantire che le misure adotta-
tesianoeffettivamenteeffica-
ci nella protezionedella salu-
te e dellasicurezza dei lavora-
tori impegnati in attività in-
ternazionali».

Il cosiddetto duty of care,di-

sciplinato dall9art. 2087 c.c.,
rappresenta l9obbligodel da-
tore di lavoro diadottaretut-
te lemisurenecessarieper tu-
telare l9integrità fisica e la
personalitàmorale deidipen-
denti. «Tale obbligo sussiste
anchequandoil dipendente è
inviato all9estero», dice An-
drea La Mattina, of counsel
e membro del Focus team
Shipping, transport & logi-
stics di BonelliErede. «In
questo contesto, nel 2021 è
stato sviluppato a livello in-
ternazionale lo standardISO
31030<TravelRisk Manage-
ment,GuidanceforOrganiza-
tions=,che raccoglieunaserie
diraccomandazioni.Traque-
ste: l9adozione e l9implemen-
tazionediunapolicy azienda-
le che consenta di assumere
decisioniconsapevoli in rela-
zione ai diversi contestiope-
rativi e l9individuazione di fi-
gureresponsabilidellagestio-
nedeirischi(cd.travelsecuri-
ty manager) incaricate della
valutazione del rischio con-
nesso al Paese di destinazio-
ne. Più di recente, nel 2024,
la Società italiana di medici-
na del lavoro(SIML) ha ema-
nato il «Documentodiorienta-
mentoprofessionaleper il me-
dicocompetente:aspettipra-
tico3gestionalidel lavoratore
all9estero», una Linea Guida
di grande rilievo per la stan-
dardizzazionee l9adeguamen-
to dei principidi valutazione
delrischiodiviaggio,chedefi-
nisceilcosiddetto<Rischiosa-
nitario paese=, relativamen-
te al quale i datori di lavoro
(e, segnatamente, il travelse-
curity manager) hannounob-
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bligo di valutazionepreventi-
va, monitoraggio e adeguata
informativaai lavoratori.Co-
me confermatoanchedallare-
cente giurisprudenzain ma-
teria, l9adozione di una ade-
guata policy aziendale e il
continuo presidiodel Rischio
sanitario paese consentono
al datore di lavorosia di pre-
venire criticità e infortuni,
sia3 nelcasoin cuiun infortu-
nio si verificasse 3 di dimo-
strare l9assolvimentodelpro-
prio dutyofcare. In quest9ulti-
mosenso, la tuteladel lavora-
tore non è soltantoun obbligo
giuridico, ma anche un inve-
stimento strategico per l9im-
presa. Garantire sicurezza,
salute e benessereai dipen-
denti significarafforzare la fi-
ducia interna, migliorare la
reputazione aziendale e ri-
durre potenziali costi deri-
vanti da incidenti o criticità.
In un contesto globalecarat-
terizzatoda instabilitàpoliti-
ca, rischisanitarie complessi-
tàlogistiche,l9adozionedi effi-
caci strumentidi gestione di
tali situazioni rappresenta
quindi non solo una misura
di «conformità alla legge»,
ma un vero e proprio stru-
mento di competitività e so-
stenibilitàperle imprese».

Nel contesto del diritto del
lavoro italiano, dunque, il te-
ma deldannoda viaggionelle
trasferte aziendalisi colloca,
perora, in unavera e propria
zonagrigia. «Mentresi tratta
di una problematica sempre
più frequente nella pratica,
questa non trova, allo stato
attuale, una disciplina

espressa e autonoma», dice
Federico Strada, partner
(Employment) di DLA Pi-
per, «Il dlgs. 81/2008, pures-
sendoil perno dellatuteladel-
la salute e sicurezzadei lavo-
ratori, non reca disposizioni
specifiche per le trasferte, li-
mitandosi a imporreal dato-
redi lavorol9obbligodivaluta-
re«tuttiirischi» (e dunquean-
che quelli delle trasferte).Ne
deriva che l9ordinamentonon
fornisce risposte specifiche
ma richiede la massima dili-
genzadeldatoredi lavoronel-
la valutazionedel rischio da
viaggio. In tale cornice, alme-
no in prima battuta, assume
particolare rilievo la nozione
di«occasione dilavoro»elabo-
rata dapprima dal T.U. n.
1124/1965 e poi dalla giuri-
sprudenza. Secondo tale im-
postazione, la prevenzione
deldannonon deveessere le-
gataal luogo o all'orariodi la-
voroin senso stretto,ma deve
tenerecontodell9occasionedi
lavoro, con questo quindi in-
tendendo anche, nel tema
che ci occupa, il viaggio o le
trasferte del lavoratore. Pe-
raltro, la trasfertanon va in-
tesa quale semplice parente-
si rispettoall9attivitàordina-
ria,mane costituisceuna na-
turale estensione funzionale:
il viaggio, il pernottamento,
gli spostamenti intermedi e
leattività strumentali diven-
tano parte integrante della
prestazione. A colmare que-
sto vuoto intervengonoaltre
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fonti, segnatamentele linee
guida settoriali e gli stan-
dard internazionali: la ISO
31030 Travel Risk Manage-
mente le indicazionidellaSo-
cietà Italiana diMedicinadel
Lavoro. Tali strumenti deli-
neano un modello struttura-
to di gestione del rischio di
viaggio: analisi preventiva
del rischio Paese, pianifica-
zionedeglispostamenti,tute-
la sanitaria,formazionee as-
sistenzaprima,duranteedo-
po la trasferta. Pur essendo
norme di applicazionevolon-
taria,glistandard ISO posso-
nooperare su un duplice pia-
no: da un lato come parame-
tro di riferimento per indivi-
duarecomportamentidiligen-
ti deldatore di lavoro; dall9al-
trocome strumentodiattua-
zione concreta dell9art. 2087
c.c.,che impone l9adozione di
tutte le misure necessarie a
tutelare l9integrità psicofisi-
ca del lavoratore.Alla lucedi
quantosopra, leaziendesono
chiamatea rafforzare il pro-
prio approccio alla gestione
delle trasferte attraversoun
processostrutturatodi travel
riskmanagement,fondatosu
unavalutazionepreventivae
approfondita dei rischi dei
Paesi di destinazione,
sull9adozionedimisuredipre-
venzioneediprocedure di in-
tervento in caso di emergen-
za,nonchésuunachiara defi-
nizionedei ruoli organizzati-
vi coinvolti. Infine, la tutela
del lavoratoreinviaggiocoin-
volge anche l'ambito forma-
zione, chiamata a rendere
consapevole il personale dei
rischiconnessiallamobilità e
agarantireunaprotezioneef-
fettiva della persona in un
contesto lavorativo sempre
piùdinamicoe transnaziona-
le».

«Il Travel Risk Manage-
ment in Italia è in ancora in
fase di sviluppo: nonostante
la pubblicazione delle linee
guida della Società italiana
di medicina del lavoro
(SIML), che hanno recepito
la norma ISO 31030:2021,
gran parte delle imprese ita-
liane nonha ancora fattopro-
prieleindicazioniivi contenu-
te», dice Gaspare Roma,
partner di De Berti Jac-
chia: «questoin quanto il con-
testo economicoitalianoè ca-
ratterizzato, per la maggior
parte, da pmi, le quali, «spa-
ventate»dagli oneri derivan-
ti dalla formalizzazione di
strutturate procedure, han-
no implementato, solo in par-
te, dei sistemi per la tutela
dellasalute esicurezzadei di-
pendentidurante i viaggi in-
ternazionali. Attualmente, i
riferimentinormativi princi-
pali sono gli artt. 15 (misure
generali di tutela), 17 (obbli-
ghi del datore di lavoro non
delegabili, da cui si evince
che anche la valutazione del
rischio da trasferta interna-
zionale, non può essere dele-
gatodaldatoredi lavoro)e 28
(oggettodellavalutazione dei
rischi) del dlgs.81/2008, non-
ché lelineeguidaSIML e l9in-
terpello n. 11/2016 del mini-
stero del lavoro.Datali fonti,
si evince che le impresedevo-
no porreparticolareattenzio-
ne sui seguenti aspetti: valu-
tazione dei c.d. rischi securi-
ty (quali,guerrecivili,vanda-
lismo, etc.) presenti in cia-
scunPaesemetadeiviaggidi
lavorodeidipendenti e inseri-
mento della stessa all9inter-
no del DVR; predisposizione
di una policy che individui il
livello di rischio accettabile
per ciascunPaesee lemisure
per mitigare i rischi di viag-
gio individuati, fornendone
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adeguata formazionee infor-
mazioneallavoratoreinteres-
sato; monitoraggioe suppor-
to del dipendente durante il
viaggio, mediantestrumenti
che 3 nel rispetto di quanto
stabilitoall9art.4 della legge
n. 300/19703 siano in grado
di verificare costantemente
lo stato di salute e sicurezza
del lavoratoredurante la tra-
sferta, quali, dotazione di un
telefonosatellitare,indicazio-
ne diun riferimento telefoni-
co attivo h24, etc. Tuttavia,
per far sì che le misure anzi-
dette vengano concretamen-
te implementate dalle socie-
tà italiane, è necessarioche
l9Italiasidoti dinormativeco-
genti chedisciplinino specifi-
camente il c.d. duty of care.
Infatti,i datimostrano una ri-
levante incidenza dei rischi
sanitari,geopolitici e ambien-
talisulletrasferteinternazio-
nali: mere best practice po-
trebberonon esserepiùsuffi-
cienti ma si rendenecessaria
l9introduzionediuna discipli-
navincolantecheobblighian-
che le imprese più reticenti a
adottare sistemi strutturati
di Travel Risk Manage-
ment».

Secondo Luciano Rac-
chi, partner dello studio
Ughi eNunziante «il nostro
sistema di norme in tema di
tuteladella salutedei lavora-
tori e di sicurezzasul lavoro,
è già taleda fornirea mioav-
viso un sufficientepresidioin
ogni circostanza e condizio-
ne,non escluse quindiquelle
afferenti ai viaggi e alle tra-
sferte all9estero, e alla stessa
permanenza operativa del
personale italiano in unità
produttive estere del datore
di lavoro.Il presidionormati-
vo in discorso trova fonda-
mentoprecettivo di carattere

generale, prima ancora che
nell9obbligolegaledipreventi-
va analisi del rischio (fisico,
chimico,biologico,ergonomi-
co, da stress,ecc.), delcorrela-
to obbligo di formazionedei
lavoratorie diporre in essere
misure oggettivamente atte
ad evitarne il concretoverifi-
carsi (e quando ciò fosse og-
gettivamenteimpossibile, li-
mitarne gli effetti) di cui al
dlgsn.81/2008,nella disposi-
zione di cui all9art. 2087 cod.
civ.chein materiaponeacari-
co del datoredi lavoro un ge-
neraleed «incondizionato»ob-
bligo (il cui inadempimento
genera una responsabilità
per danno contrattuale):
«L9imprenditore è tenuto ad
adottare nell9esercizio
dell9impresalemisureche,se-
condo la particolaritàdel la-
voro, l9esperienza e la tecni-
ca, sononecessariea tutelare
l9integrità fisica,e lapersona-
lità morale dei lavoratori».Il
riferimento all9 <esperienza=
ealla <tecnica=, diper sé mu-
tabilinel diveniredel tempoè
unanimementelettadagli in-
terpreti come riferimento a
qualunque norma tecnica re-
golamentareedibuonapras-
si che succedanel tempo, co-
munqueposta3 non necessa-
riamente,quindi,con forzadi
legge - sempre che sia come
tale universalmente ricono-
sciuta valida, e che il datore
di lavoro è, dunque, tenutoa
conoscereeadapplicare.Non
vi è quindi dubbio,amioavvi-
so, che in forza dell9art. 2087
cod.civsiano immediatamen-
te precettive - e in forza del
dlgs.n.81/2008lerelativefat-
tispeciedebbano formare og-
getto di valutazione del ri-
schio, quindi di correlatemi-
sure di prevenzione e prote-
zione,e di specifica formazio-
nedelpersonale interessato-
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lenormeISO 310303 2021in
temadi TravelRisk Manage-
ment,così comeintegrateper
quantodi ragionedallerecen-
ti Linee guida della Società
italianadimedicinadel lavo-
ro che debbono considerarsi
misuredi <esperienzaetecni-
ca=oggi necessariealla tutela
dellasalutedei lavoratorinel-
le situazioni ivi considerate.
Vada sé che l9obbligodatoria-
le di darvi concreta applica-
zionevige in qualunqueocca-
sionedi lavoro,ancheall9este-
ro, e, per quanto vi inerisce,
nellesituazionidiviaggiocon-
nesseallaprestazione lavora-
tivaall9estero».
«Oramai molte aziende,

per lopiùdigrandidimensio-
ni, stanno implementando
strumentie policy per soddi-
sfare il c.d. duty of care, spe-
cialmente in occasione di
viaggio trasferte di lavoro»,
diceClaudio Chiarella, se-
nior associate del team Em-
ployment& Data Protection
diA&O Shearman. «Queste
iniziative possono essere ri-
condotte nell9ambito della
più generale responsabilità
deidatori di lavorodi assicu-
rarecondizionidi lavorosicu-
re siadalpuntodi vista fisico,
che psicologico,nei confronti
del proprio personale previ-
stodalla normativagenerale,
principalmente disciplinati
dal dlgs. 81/2008 in materia
di sicurezzasul lavoro.Tutto
ciòva ad intersecarsiconuna
seriedi altreprevisioni nelle
materiepiùdisparate,chede-
vono dunque essereprese in
considerazione.Ad esempio,
èdi fondamentaleimportan-
za considerare gli aspetti di
compliance normativa e con-
trattualein caso di trasferte,
sia in Italia cheall9estero, co-
sì come in materiadi distac-

chisia intracheextraUe sot-
to il profilo amministrativo,
immigration (ad es. in caso
sia necessario un visto nel
paesedidestinazione)edassi-
curativo. Anche la complian-
ce privacy deve essere seria-
mentepresa in considerazio-
ne.Lenuovetecnologieposso-
no infatticertamenteaiutarei datori a fornire assistenza
al personale in viaggio, ad
esempioattraversostrumen-
ti checonsentono di studiare
cultura del lavoro, lingua ed
usanze del paese di destina-
zione, tool che segnalano in
tempo realel9esistenzadi pe-
ricoli o eventi rischiosi
nell9areaincuiquestisitrova-
no, consigliando allo stesso
tempo percorsi od opzionial-
ternative con l9ausilio della
geolocalizzazione,ovvero con-
sentono di averea strettogi-
ro supporto legale in locooun
pianodi rientrosicuroe velo-
ce nello statodiorigine in ca-
so di estrema necessità. Fon-
damentale è, in ogni caso,
una stretta collaborazione
trapersonalee datoredi lavo-
ro ed una regolamentazione
chiara ed esaustiva prevista
dalle c.d. travelpolicy».
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